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di ALESSANDRO NOTARNICOLA

SENZA IL LORO intervento la
piccola Klea non avrebbe potuto
farcela. Nell’arco di poche ore la
paziente è stata trasferita dall’Al-
bania al Centro grandi ustioniati
del ‘Bufalini’ accolta da professio-
nisti come il dottorMarcello Stel-
la, direttore dell’unità operativa
pediatria e terapia intensiva neo-
natale e pediatrica, e dal dottor
Davide Melandri direttore del
Centro grandi ustionati. «La pic-

cola è arrivata da noi in condizio-
ni gravissime. Le ustioni – spiega
Melandi, a capo del Centro dal
2004 – erano profondissime».
Professore comeèstatagesti-
ta l’emergenza?

«Non appena i genitori della pic-
cola si sono recati in ospedale sia-
mo stati allertati dall’Albania e a
nostra volta abbiamo comunicato
la richiesta di ricovero alla direzio-
ne sanitaria che ha contattato la
Regioneper attivare il fondodesti-
nato all’assistenza umanitaria».
Quantotempodopo l’inciden-

te la bambina è arrivata al
Bufalini?

«Poco dopo. In questi casi non si
perde tempo. Nel corso del mese
di giugno, la paziente è stata sotto-
posta a due interventi: è stat ri-
mossa la parte ustionata dei tessu-
ti necrotici e sulle areee interessa-
te abbiamo applicato innesti auto-
loghi presi da altre parti del suo
corpo o dalla cute di donatori. È
andato tutto bene».
Quanti interventi di questo ti-
po ci sono nel corso dell’an-
no?

«Due o tre. Generalmente arriva-
no bambini dall’Albania e dall’est
Europa, a volte anche da altri Sta-
ti europei, dall’Africa mediterra-
nea, Tunisia, Marocco, Libia».
Quando è nato il Centro?

«Nel 1964 con il professor Gior-
gioLandi. Contiamo 8 posti letto,
4 intensivi e i restanti sub-intensi-
vi. Circa 120 pazienti annui e 170
se consideriamo le piccole ustio-
ni. Il 25%però presenta gravi bru-
ciature e per loro si attiva la Ban-
ca regionale della cute».
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Bimba si ustiona con latte bollente
AlBufalini le salvano la vita

Lapiccola di due anni è arrivata dall’Albania dopo l’incidente

L’INTERVENTODa sinistra il dottore Marcello Stella con Klea, i suoi genitori e il professore Davide Melandri

NEL 2017 SONO STATI UTILIZZATI 44.962 CM DI CUTE, IMPIEGATA
ESSENZIALMENTE PER L’ASSISTENZA DI PAZIENTI SEVERAMENTE
USTIONATI (46 TRAPIANTI). SODDISFATTE RICHIESTE ARRIVATE DA
NAPOLI, ROMA, PARMA, BOLOGNA, REGGIO EMILIA E VERONA

SANITÀCHEFUNZIONA LABANCAREGIONALEDELLACUTE

IL CENTRO

MOMENTI di grande paura per una bambina
di due anni trasferita con un codice di massima
gravità all’ospedale ‘Bufalini’ per essersi
ustionata rovesciandosi sul corpo un recipiente
di latte bollente. Il drammatico incidente è
avvenuto lo scorso maggio in Albania, paese
natale della piccola Klea. Immediatamente la
piccola, tramite l’intervento umanitario attivato

dall’Ausl della Romagna, con il supporto della
Croce rossa di Cesena, è arrivata al Centro
grandi ustionati dove è stata sottoposta a
interventi chirurgici di ricostruzione della cute
ustionata su più parti del corpo. Al suo arrivo la
bambina presentava una situazione clinica di
estrema gravità. Dopo quasi tre mesi di
interventi di cure, la piccola ora sta bene.

ACCANTO al teamdi esper-
ti che lavora al Centro gran-
di ustionati dell’ospedale
“Bufalini” e alla Banca regio-
nale della cute di Pievesesti-
na, c’è una terza realtà che
dal 2000 lavora costantemen-
te e senza sosta per dare sol-
lievo e assistenza alle perso-
ne che hanno riportato ustio-
ni e alle loro famiglie. Si trat-
ta dell’associazione Ustiona-
ti ‘La Fenice Onlus’ coordi-
nata da sei anni da Jonny
Vicchi.

«L’ASSOCIAZIONE– spie-
ga il presidente – sin dalla
sua costituzione persegue il
fine della solidarietà sociale
e della promozione cultura-
le, svolgendo la propria atti-
vità gratuita a favore di tutti
coloro che hanno riportato
bruciature, più o meno gra-
vi. Al momento – prosegue
Vicchi – siamo circa 20 vo-
lontari, tra cui ci sono anche
terapisti, infermieri emedici
che rappresentano un veico-
lo molto importante di for-
mazione e soluzione dei pro-
blemi».

IMPORTANTE, in questo
senso, è il secondo impegno
di cui l’associazione si fa cari-
co da anni: l’attività di pre-
venzione e sensibilizzazione
dell’opinione pubblica in
materia di ustioni. «Portia-
mo avanti – precisa il coordi-
natore generale – l’attività di
ricerca nell’ambito della me-
dicina rigenerativa svolta
presso la Banca Cute Rer».

LABANCA raccoglie, elabo-
ra, conserva e distribuisce
lembi cutanei crioconserva-
ti, prelevati da donatori a
cuore battente o a cuore fer-
mo, selezionati dal Centro di
riferimento Regionale per i
trapianti. La disponibilità di
cute di donatore e di cute bio-
ingegnerizzata hamigliorato
l’assistenza ai pazienti grave-
mente ustionati e con ferite
complesse e ha ridotto conse-
guentemente la mortalità.
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I VOLONTARI

«Davent’anni
al fianco
dimedici
edegenti»

Il 25% dei pazienti che si
presentano al Centro
grandi ustionati, nato nel
1964 e rinnovato nel 1999,
hanno un codice di
massima gravità, come
nel caso della piccola

Casi gravi

Nel corso dell’ultimo
anno il reparto è stato
popolato da 170 pazienti.
Solo 120 di questi
presentavano ustioni
particolarmente
profonde

I pazienti

Ogni anno sono due o tre
gli interventi umanitari
che il Centro attiva in
collaborazione con le
strutture ospedaliere dei
paesi da cui proviene la
vittima

Emergenze
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L’unico negozio di abbigliamento
Uomo, Donna e Intimo 

solo per taglie forti e fortissime
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